
La Funivia Trento-Bondone si 
farà e con la massima attenzio-
ne su ambiente e prescrizioni 
tecniche. 

Questo il cuore della precisa-
zione della Provincia dopo il de-
posito delle osservazioni relati-
ve al nuovo impianto, colme di 
dubbi e critiche da parte di as-
sociazioni ambientaliste e ban-
diere politiche.

«Le osservazioni  relative  al  
nuovo impianto funiviario del 
Bondone, riportate sulla stam-
pa,  rientrano  nelle  consuete  
procedure ad evidenza pubbli-
ca previste per gli interventi in-
frastrutturali in fase di proget-
tazione - ha ribadito la nota pro-
vinciale - La raccolta di pareri è 
funzionale al percorso di scree-
ning ambientale, propedeutico 
alla chiusura dell’iter autorizza-
tivo. Pertanto, i passaggi adot-
tati per la verifica di assoggetta-
bilità alla valutazione di impat-
to ambientale risultano confor-
mi a quanto previsto dalle nor-
me di settore, con riferimento 
alla tipologia dell’impianto, al-
la sua capienza ed alle caratteri-
stiche tecniche».

In questo senso la Provincia 
sottolinea come l’attuale pro-
getto di collegamento funivia-
rio si inserisca in un contesto 
di programmazione condiviso 
dall’amministrazione comuna-
le e che la sua configurazione 
finale sarà suddivisa, come da 
previsione, in due impianti di-
stinti, rispettivamente la tratta 
Trento-Sardagna  e  poi  quella  
Sardagna-Vaneze-Vason. In par-
ticolare, il  primo tratto funge 
per la Provincia da collante ur-
bano collegando il nuovo hub 
delle  autocorriere  presso  l’a-
rea ex-SIT, dove sorgerà la sta-
zione di partenza, la stazione 
intermedia presso la Motorizza-

zione, che sarà servita anche 
da  un  parcheggio  di  attesta-
mento di 240 posti auto, e quin-
di la stazione di arrivo a Sarda-
gna.

«Da questo punto partirà il  
secondo impianto- conferma la 
Provincia - indipendente rispet-
to al primo, che sarà anche pen-
sato con frequenze di percor-
renza diverse dalla prima trat-
ta e consentirà il raggiungimen-
to della meta finale del Monte 
Bondone. Si comprende quindi 
la prima motivazione della se-
parazione delle procedure, fer-
mo restando che entrambi sa-
ranno sottoposti a procedura 
di valutazione di assoggettabili-

tà alla VIA». 
Lo screening del secondo im-

pianto è infatti solamente diffe-
rito nel tempo (di circa 6 mesi) 
per due motivi: in primis per-
ché si era già concordato con 
Appa  la  necessità  di  avviare  
una  campagna  preventiva  di  
sondaggi e misurazioni di carat-
tere  geologico;  e  in  secondo  
luogo  perché  è  legato  agli
aspetti  inerenti  agli  accordi
con il Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti che interviene 
con un importante contributo 
di 37,4 milioni di euro, concen-
trati però sul primo impianto 
(Trento-Sardagna).  «A  fronte
dell’erogazione del contributo, 

il Ministero richiede il rispetto 
di alcune scadenze di completa-
mento del progetto e di succes-
siva realizzazione dell’impian-
to entro date stabilite - sottoli-
nea la Provincia - Gli approfon-
dimenti geologici richiesti per 
la seconda tratta, nel caso fos-
se stata presentata nell’ambito 
di  un’unica  soluzione  proget-
tuale, avrebbero causato un ral-
lentamento dell’intero proget-
to con la certezza di non corri-
spondere alle richieste del Mi-
nistero. Considerati tutti que-
sti  elementi,  conclude  Piazza  
Dante,  sarà  posta  attenzione  
particolare agli aspetti ambien-
tali e tecnici. 

Il caso. L’ex segretario dei Laici accusa di diffamazione un prete della sua diocesi
Giacomini intenta una causa civile contro Papa Leone
Alessandro Giacomini, esponente della lai-
cità trentina ha intentato una causa civile 
nei confronti di Papa Leone XIV e della dio-
cesi di Albano Laziale. 

Il motivo del processo civile risale al feb-
braio del 2023 dopo la pubblicazione dell’ar-
ticolo di Giacomini su Micromega: «Perché 
bisognerebbe vietare il battesimo ai mino-
ri». 

Il testo è stato inevitabilmente oggetto di 
critiche da parte di esponenti della Chiesa. 
L’ex segretario di Laici Trentini riferisce di 
aver ricevuto minacce, anche di morte, tra-
mite i social, da don Andrea Mancinella e di 
aver quindi denunciato penalmente il prete 
di Albano Laziale. La Procura di Trento suc-
cessivamente comunica  a  Giacomini  che  
Mancinella afferma di essere l'autore dei 
post e che la stessa diocesi ne è stata infor-

mata. Nel dicembre del 2024 però, la causa 
penale si chiuse a causa della dipartita del 
sacerdote. A Giacomini non va giù e quest’e-
state ha deciso di proseguire con la causa 
civile nei confronti della stessa diocesi. Pri-
ma però aveva provato con le «buone» in-
viando tre volte, a marzo maggio e giugno, 
una proposta di risoluzione amichevole del-
la controversia. 

Il Papa e la diocesi non hanno mai rispo-
sto e Giacomini ha dunque avviato la causa 
per la responsabilità civile e amministrativa 
della diocesi nei confronti del proprio sacer-
dote. Ma cosa c’entra Sua Santità con la fac-
cenda? Papa Leone XIV dal 6 febbraio 2025, 
fino a quando è stato eletto,  ricopriva il  
ruolo di titolare della diocesi di Albano La-
ziale, la stessa delle minacce di don Andrea 
Mancinella. L.M.

�ATTIVITÀ Tante le proposte tra capoeira, yoga e baseball. Sabato giornata di basket a Mattarello 

Il chiarimento della Provincia 
dopo le osservazioni depositate

dalle associazioni e dalla politica

Il secondo screening dopo sei 
mesi per misurazioni geologiche 
e per rispettare tempi previsti

FUNIVIA

«Secondo lotto differito per
le scadenze sui contributi»

Render della stazione di partenza della Funivia Trento-Bondone 

Una nuova settimana in arrivo 
all’insegna del vivere bene con 
Sport nel verde, la rassegna co-
munale che trasforma parchi e 
giardini cittadini in palestre na-
turali, aperte e gratuite per tut-
ti.

Si parte lunedì 25 agosto al 
giardino  Massimiliano  I  d’A-
sburgo, nel quartiere Cristo Re, 
dove dalle 17.30 alle 18.30, è in 
programma “Scoprire il mondo 
della capoeira” a cura dell’asso-
ciazione  Capoeirarte.  Questa  
arte  marziale  brasiliana,  che  
fonde danza, ritmo, acrobazie 
e musica,  offrirà a bambini e 
ragazzi dai 7 ai 14 anni un’occa-
sione  per  muoversi  all’aria
aperta, divertirsi e condividere 
energia ed entusiasmo. L’attivi-
tà è rivolta a bambini e ragazzi 
dai 7 ai 14 anni, che potranno 
partecipare da soli o accompa-
gnati da un adulto. É consiglia-
to indossare abbigliamento co-
modo e portare con sé una bor-
raccia. La stessa attività sarà 
riproposta giovedì 28 agosto, 
sempre dalle 17.30 alle 18.30, al 
Parco di Melta.

La giornata di giovedì 28 ago-
sto si aprirà invece con un mo-
mento dedicato al benessere e 
alla consapevolezza. Dalle 8.30 
alle 9.30 il giardino Solženicyn 
(ex Santa Chiara) ospiterà una 
sessione di yoga a cura della 
cooperativa  sociale  Kaleido-
scopio. L’incontro è aperto a 
tutti e si consiglia di portare ab-
bigliamento comodo e il  pro-
prio tappetino.

Venerdì 29 agosto, dalle 14 
alle 16, il parco delle Albere di-
venterà ancora il campo di pro-
va per chi desidera avvicinarsi 
al baseball, grazie alla collabo-

razione con il Cus Trento – Cen-
tro Universitario Sportivo.

Sabato 30 agosto, dalle 15 al-
le 17.30, il parco di Mattarello 
ospiterà “Vieni a giocare a mini-
basket”, un pomeriggio dedica-
to a bambine e bambini dai 6 ai 
12 anni all’insegna della palla a 
spicchi. L’iniziativa, organizza-
ta  dall’associazione  Miniba-
sket Trento, sarà arricchita dal-
la partecipazione dei campioni 
e dello staff di Aquila Basket, 
che porteranno in campo entu-
siasmo,  tecnica  e  passione,
coinvolgendo i piccoli in giochi 
e attività pratiche. Sempre sa-
bato, alla stessa ora, l’attività 
sarà proposta anche al giardi-
no Rosanna Carrozzini.

In arrivo una nuova settimana di sport nel verde

16 sabato 23 agosto 2025 l’AdigeTrento


